
COMUNITÀ VALSUGANA E TESINO
PROVINCIA DI TRENTO

Decreto del Presidente della Comunità
n. 56

OGGETTO: Concessione  di  inanziameni  ad  eni,  associazioni  e  soggei  privai,  con  inalità
socialmente uili e senza scopo di lucro – anno 2024. Approvazione bandi pubblici.

L'anno duemilaveniquatro addì  sedici del  mese  di  maggio alle  ore  11:30 nella  sede  della  Comunità

Valsugana e  Tesino in  Piazzeta Ceschi  1  a  Borgo Valsugana,  il  sig.  Enrico  Galvan,  nella  sua  qualità  di

Presidente della Comunità Valsugana e Tesino, nominato con provvedimento del Consiglio dei Sindaci n. 1

dd. 16.08.2022, in esecuzione quest’ulimo dell’art.  6,  comma 2, della L.P.  7/2022, con l’assistenza del

Segretario generale della Comunità,  Sonia Biscaro,

EMANA

il seguente decreto.



OGGETTO:  Concessione di finanziamenti ad enti, associazioni e soggetti privati, con finalità socialmente 

utili e senza scopo di lucro – anno 2024. Approvazione bandi pubblici. 

 

IL PRESIDENTE 

 

Premesso che: 

- con delibera del Consiglio dei Sindaci n. 4 dd. 22.02.2024 è stato approvato il “Regolamento 

disciplinante la concessione di finanziamenti ad enti, associazioni e soggetti privati, con finalità 

socialmente utili e senza scopo di lucro" della Comunità Valsugana e Tesino; 

- l’art. 18 del citato Regolamento stabilisce che “Per il solo anno 2024 i termini di presentazione delle 

richieste di ammissione alle provvidenze disciplinate dal presente regolamento da parte dei soggetti 

interessati sono fissati, tramite avviso pubblico, entro il 31 maggio 2024 per le iniziative da svolgersi nel 

corso dell’anno 2024 (…)”;  

Ravvisata la necessità di approvare con il presente provvedimento le aree di intervento cui destinare i fondi 

a bilancio a titolo di contributo e sovvenzioni, nonché i criteri di ammissione e valutazione dei progetti 

presentati; 

Preso atto che sul Bilancio 2024 sono stati adeguatamente stanziati il capitolo di bilancio 1258/2 per 

interventi su attività culturali e il capitolo e 1258/3 per interventi su attività sportive, per un importo 

ciascuno pari ad Euro 10.000,00.-; 

Valutato di emanare n. 2 bandi, per i progetti da realizzarsi nel secondo semestre dell’anno 2024, uno 

dedicato al finanziamento delle attività culturali e uno delle attività sportive, contenente i criteri e le 

modalità finalizzati a disciplinare l’erogazione di tali contributi finanziari, formanti parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 

Ritenuto infine di conferire mandato al Segretario Generale a che venga data attuazione a tutti gli 

adempimenti che consentiranno la piena realizzazione del presente provvedimento compreso l’impegno di 

spesa, tenuto conto dei progetti che saranno ritenuti ammissibili a finanziamento, con imputazione: 

- per le attività culturali, al Capitolo 1258/2, dell’esercizio 2024 del Bilancio 2024-2026; 

- per le attività sportive, al Capitolo 1258/3 dell’esercizio 2024 del Bilancio 2024-2026. 

Valutato infine di demandare al Segretario Generale la nomina dell’apposita Commissione di valutazione 

delle domande di contributo pervenute. 

Visti: 

- la Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 

Adige" e s.m.; 

- la L.P. 3/2006, come da ultimo modificata dalla L.P. n. 7 di data 06 luglio 2022; 

- lo Statuto della Comunità Valsugana e Tesino per quanto compatibile con la L.P. n. 3/2006, così da 

ultimo modificata con la L.P. n. 7/2022; 

- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione n. 31 del Consiglio di Comunità del 

28.12.2017; 

- il Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al D. Lgs. 18.08.2000, n. 267; 

Ritenuto altresì di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 183, 

comma 4, della Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma 

Trentino-Alto Adige" e s.m., per dar corso agli adempimenti conseguenti; 

Preso atto dei pareri di cui all’art. 185, comma 1, del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma 

Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale 03 maggio 2018, n. 2 e s.m., espressi in forma digitale 

ed allegati al presente provvedimento; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 1 dd. 16.08.2022, dichiarata immediatamente eseguibile, 

di nomina del Presidente della Comunità Valsugana e Tesino. 

Atteso che l’adozione del presente provvedimento rientra nelle competenze del Presidente; 

 



DECRETA 

 

1. Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, n. 2 (due) bandi per la concessione di 

provvidenze ad associazioni, comitati, enti privati, società con finalità socialmente utili senza scopo di 

lucro per l’anno 2024, relativamente al settore CULTURA e al settore SPORT, allegati al presente 

provvedimento, rispettivamente sub. lett. A) e B), parte integrante e sostanziale dello stesso; 

2. Di destinare, per i bandi in parola, per progetti che si dovranno realizzare nel secondo semestre 

dell’anno 2024, € 10.000,00.- per il finanziamento di attività culturali e € 10.000,00.- per il finanziamento 

di attività sportive; 

3. Di dare atto che per l’anno 2024, il termine ultimo per la presentazione delle domande di cui al 

precedente punto 1. è fissato entro le ore 23.59 del giorno venerdì 31 maggio 2024; 

4. Di conferire mandato al Segretario Generale a che venga data attuazione a tutti gli adempimenti che 

consentiranno la piena realizzazione del presente provvedimento, compresi la nomina dell’apposita 

Commissione di valutazione delle domande di contributo pervenute e l’impegno di spesa, tenuto conto 

dei progetti che saranno ritenuti ammissibili a finanziamento, con imputazione: 

- per le attività culturali, al Capitolo 1258/2, dell’esercizio 2024 del Bilancio 2024-2026; 

- per le attività sportive, al Capitolo 1258/3 dell’esercizio 2024 del Bilancio 2024-2026. 

5. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito della Comunità, sezione 

“Amministrazione trasparente – Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”; 

6. Di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti di cui l'articolo 183, 

comma 4, della Legge Regionale 03 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma 

Trentino-Alto Adige" e s.m., per le motivazioni espresse in premessa. 

 

Ai sensi dell’art. 4, comma IV, della L.P. 23/92 e ss.mm., avverso il presente provvedimento è ammesso 

ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, 

ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, per motivi di 

legittimità, ai sensi degli artt. 8 e seguenti del D.P.R. 1199/1971 



Data letura del presente decreto, viene approvato e sotoscrito.

Il Presidente

Enrico Galvan

il Segretario Generale

 Sonia Biscaro

Alla presente sono unii:

– parere di regolarità tecnica

– parere di regolarità contabile

– atestazione di pubblicazione e esecuività

Documento informaico irmato digitalmente ai  sensi  e con gli  efei di  cui  agli  art.  20 e 21 del  D.Lgs

n.82/2005; sosituisce il documento cartaceo e la irma autografa.



 

Piazzetta Ceschi, 1 - 38051 Borgo Valsugana (TN) 

Tel. 0461 755555 - fax 0461 755592 

P. IVA 02189180223 - C.F. 90014590229 

www.comunitavalsuganaetesino.it 

comunita@pec.comunita.valsuganaetesino.tn.it 
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Bando per la concessione di finanziamenti ad enti, associazioni e soggetti privati, con finalità socialmente 

utili e senza scopo di lucro – anno 2024. 

Settore: CULTURA 

 

 

Il Presidente della Comunità Valsugana e Tesino 

 

- Visto il vigente “Regolamento disciplinante la concessione di finanziamenti ad enti, associazioni e 

soggetti privati, con finalità socialmente utili e senza scopo di lucro" della Comunità Valsugana e Tesino 

approvato con delibera del Consiglio dei Sindaci n. 4 dd. 22.02.2024. 

- Richiamato il decreto del Presidente della Comunità Valsugana e Tesino n. ______ del _________ 

avente ad oggetto “Concessione di finanziamenti ad enti, associazioni e soggetti privati, con finalità 

socialmente utili e senza scopo di lucro – anno 2024. Approvazione bandi pubblici.”; 

 

rende noto 

 

che la Comunità intende finanziare, con riferimento all’anno 2024, progetti o iniziative culturali, proposti da 

enti, associazioni e soggetti privati, con finalità socialmente utili e senza scopo di lucro che operano nel 

territorio comunitario, che siano di pubblico interesse e utilità e che incrementino lo sviluppo culturale, 

economico, educativo e turistico del territorio e valorizzino le tradizioni storiche, culturali e civili della 

Comunità. 

 

ART. 1 – FINALITA’ 

La Comunità Valsugana e Tesino promuove, incoraggia e sostiene le iniziative di associazioni, comitati, enti, 

società con finalità socialmente utili senza scopo di lucro finalizzate a incrementare, diffondere e 

organizzare lo sviluppo sociale, civile, culturale ed economico, compatibilmente con le risorse finanziarie 

disponibili, valorizzando il ruolo sociale del libero associazionismo e del volontariato. 

Con decreto del Presidente della Comunità Valsugana e Tesino n. ______ del _________, avente ad oggetto 

“Concessione di finanziamenti ad enti, associazioni e soggetti privati, con finalità socialmente utili e senza 

scopo di lucro – anno 2024. Approvazione bandi pubblici”, si è stabilito che, per i progetti da realizzarsi nel 

secondo semestre dell’anno 2024, l’importo a disposizione per il bando relativo a iniziative del settore 

culturale sia pari a complessivi € 10.000,00.- (euro diecimila/00). 

Le domande di contributo verranno accolte tenuto conto della graduatoria stilata ai sensi di quanto 

previsto dal presente bando ed unicamente fino alla concorrenza del budget disponibile. 

 

ART. 2 - TIPI DI CONTRIBUTO  

La provvidenza consisterà nella concessione di contributi, intesi quali finanziamenti di carattere economico 

diretti a favore di un'attività, di un'iniziativa e/o di un progetto. 
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ART. 3 - SOGGETTI BENEFICIARI  

Potranno essere ammessi alle provvidenze di cui al presente bando i progetti di associazioni, comitati, 

fondazioni, enti e società con finalità socialmente utili senza scopo di lucro, cooperative e cooperative 

sociali iscritte ai relativi elenchi provinciali con sede sociale-organizzativa (o almeno con prevalenza di 

attività riferita alla manifestazione/iniziativa per cui si richiede il contributo) nel territorio di uno dei comuni 

facenti parte della Comunità.  

I soggetti beneficiari di contributi, finanziamento e benefici di carattere economico devono essere 

intestatari di regolare posizione fiscale e, nei casi previsti, devono essere in regola con la contribuzione 

previdenziale secondo la disciplina del DURC. 

 

ART. 4 - AMBITO DI ATTIVITA’ 

L’ambito di intervento che la Comunità intende sostenere con il presente bando è il seguente: 

- promozione di attività ed eventi di pubblico interesse ed utilità;  

- promozione di attività culturali legate a letteratura, arte, musica, spettacolo, scienze, tutela dei beni 

storici, artistici, museali e storia locale. 

- promozione di attività, iniziative e progetti che possano avere ricaduta positiva sullo sviluppo turistico 

ed economico del territorio. 

I contributi e gli altri benefici economici possono essere concessi per attività, iniziative e progetti, nel 

rispetto dei seguenti criteri: 

a) non devono essere in contrasto con la legge o con lo Statuto della Comunità ovvero creare un conflitto 

di interesse o un possibile pregiudizio o danno all’immagine della Comunità Valsugana e Tesino; 

b) devono essere concessi nell’ambito di iniziative a vantaggio della crescita e della valorizzazione della 

comunità locale, dell’immagine della Comunità Valsugana e Tesino, della capacità attrattiva, dello 

sviluppo e della sostenibilità del suo territorio e dell’ambiente; 

c) deve trattarsi di iniziative da realizzare nel territorio della Comunità Valsugana e Tesino o di iniziative 

svolte fuori dal territorio comunitario ma rientranti nel quadro di manifestazioni di promozione 

dell’immagine della Comunità e del suo prestigio culturale, storico e artistico, a cui la Comunità stessa 

ha espressamente aderito. 

Le provvidenze non devono sovrapporsi a interventi che per legge sono attribuiti ad altri enti. 

 

ART. 5 - PERIODO DI REALIZZAZIONE DELLE INIZIATIVE E DEI PROGETTI 

Le richieste di ammissione alle provvidenze, oggetto del presente bando, devono riferirsi esclusivamente ad 

iniziative e progetti la cui realizzazione sia prevista successivamente alla presentazione della domanda di 

contributo. Non sono ammissibili iniziative già realizzate all’atto di presentazione della domanda. 

 

ART. 6 - CRITERI DI AMMISSIONE  

Il termine di presentazione delle richieste per la concessione di contributo è fissato entro le ore 23.59 del 

giorno venerdì 31 maggio 2024; saranno escluse le richieste pervenute oltre tale termine, per qualsiasi 

causa, ivi compresa la forza maggiore. 

La domanda dovrà pervenire alla Comunità Valsugana e Tesino utilizzando uno dei seguenti canali: 

- spedizione a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, entro la data e l’ora di scadenza sopra 

indicata, farà fede il timbro postale, al seguente indirizzo: Comunità Valsugana e Tesino – Settore 

Segreteria, Istruzione e Personale – Piazzetta Ceschi, n. 1 – 38051 Borgo Valsugana (TN); 

- spedizione a mezzo posta elettronica certificata, entro la data e l’ora di scadenza sopra indicata, 

alla seguente casella PEC: segreteria@pec.comunita.valsuganaetesino.tn.it; 

mailto:segreteria@pec.comunita.valsuganaetesino.tn.it
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- consegnata a mano, negli orari di apertura al pubblico, all’Ufficio Segreteria (1° piano) della 

Comunità Valsugana e Tesino, Piazzetta Ceschi, 1 – Borgo Valsugana. 

Le richieste devono essere redatte, sull’apposita modulistica allegata al presente bando, in regola con la 

normativa vigente in materia di bollo, dando evidenza delle peculiari caratteristiche dell’attività o 

dell’iniziativa per la quale si richiede il finanziamento, gli elementi conoscitivi atti ad illustrarne la natura, gli 

scopi, la durata, le modalità e i termini di svolgimento, nonché tutti quegli elementi che possano concorrere 

a motivare la concessione del finanziamento da parte della Comunità. 

Alla domanda di contributo deve essere allegata la seguente documentazione: 

a) copia semplice dell’atto costitutivo/dello statuto e dell’ultimo bilancio del soggetto richiedente; 

b) una relazione illustrativa del progetto per il quale viene richiesta la provvidenza, specificando 

denominazione, data e luogo di svolgimento, modalità organizzative, numero di partecipanti, obiettivi; 

c) un preventivo analitico indicante le spese, le entrate e il disavanzo previsti, con indicazione dei 

contributi richiesti per il medesimo progetto a enti pubblici e soggetti privati, come da modello 

allegato al presente regolamento; 

d) dichiarazione circa la natura del contributo, ai fini della verifica dei presupposti di 

esenzione/assoggettamento a ritenuta fiscale ed ai fini della verifica dell’insussistenza di duplicazione 

del contributo. 

Il soggetto richiedente deve produrre anche apposita dichiarazione, ai sensi della normativa vigente, sulla 

consapevolezza delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, nonché sul fatto che, qualora 

dal controllo delle dichiarazioni dovesse emergere la loro non veridicità, impregiudicata l’azione penale, lo 

stesso decadrà dai benefici eventualmente concessi in base alle dichiarazioni non veritiere. 

 

ART. 7 – CASI DI ESCLUSIONE 

Fermo restando quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia di procedimento amministrativo, ai fini 

del presente bando sono irricevibili le domande: 

a) presentate oltre il termine previsto; 

b) presentate secondo modalità diverse da quelle previste dal presente bando; 

c) prive di sottoscrizione utile. 

Non sono ammissibili le domande di contributo relative a progetti già finanziati da altri bandi della 

Comunità Valsugana e Tesino. 

Sono escluse le iniziative che non diano un diretto e prevalente risalto a un interesse pubblico o quelle 

ritenute carenti per impostazione programmatica, metodologica o tematica. Sono altresì escluse:  

a) le attività autoriferite;  

b) le attività e le iniziative comportanti spese palesemente eccessive rispetto ai prezzi correnti di mercato 

o non direttamente riconducibili al progetto, eventuali compensi agli organizzatori e altre spese non 

ammesse sulla base dei criteri sopra indicati;  

c) i progetti a scopo di lucro;  

d) i progetti realizzati o promossi da partiti politici o da movimenti che li fiancheggiano;  

e) le attività e le iniziative realizzate al di fuori del territorio della Valsugana e Tesino, solo riferite a 

progetti realizzati nell’ambito di accordi di collaborazione fra la Comunità e altri enti;  

f) le attività e le iniziative di prevalente interesse locale (sagre paesane, feste patronali, etc.);  

g) le attività e le iniziative nelle quali è prevista la somministrazione di sostanze alcooliche in difformità 

alle previsioni contenute nel protocollo sulla limitazione dell’uso di sostanze alcooliche;  

h) le attività e le iniziative per le quali il finanziamento da parte della Comunità non costituisce un fattore 

determinante per il loro svolgimento;  

i) le attività e le iniziative la cui impostazione culturale, educativa, sociale, sportiva sia ritenuta carente 

nei requisiti minimi di rigore. 
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L’intervento della Comunità non può essere richiesto né concesso per la copertura di disavanzi di gestione 

delle attività ordinarie dei soggetti richiedenti. 

Costituisce motivo di esclusione il mancato soddisfacimento dei requisiti di cui al presente bando. 

 

ART. 8 – CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione dei progetti e delle iniziative da ammettere a finanziamento, sarà effettuata da apposita 

Commissione nominata con specifico provvedimento del Segretario Generale, successivamente alla 

scadenza del termine per la presentazione delle domande come stabilito dal decreto di approvazione del 

presente bando, la quale provvederà a valutare ogni singola iniziativa sulla base dei criteri e punteggi di 

seguito riportati: 

 

1 Valenza sovra comunale dell’attività o dell’iniziativa proposta Max 10 punti 

2 Coerenza dell’iniziativa con gli obiettivi specifici della Comunità in materia 

sociale, economica, culturale, ambientale –  con particolare riferimento ad 

iniziative che riguardano storia/arte/cultura di interesse per il territorio della cdv  

Max 40 punti 

3 Partecipazione, nelle fasi di programmazione, organizzazione e gestione, di più 

soggetti 

Max 5 punti 

4 Coinvolgimento del mondo giovanile o il coinvolgimento di soggetti 

diversamente abili 

Max 10 punti  

5 Capacità di autofinanziamento ed il grado di diversificazione delle fonti di 

finanziamento 

Max 5 punti  

 

6 Numero dei volontari coinvolti Max 0 punti  

7 Conformità dell’attività o dell’iniziativa proposta con i principi della politica 

ambientale della Comunità 

Max 5 punti 

8 Ampiezza della potenziale utenza coinvolta Max 5 punti  

9 Grado di innovazione dell’attività o dell’iniziativa proposta Max 10 punti  

10 Eventuale concorrenza di altre agevolazioni pubbliche Max 5 punti  

11 Entità complessiva delle spese ed il rapporto fra entrate ed uscite Max 5 punti  

12 Storicità delle provvidenze concesse nei precedenti anni, considerando un 

criterio di rotazione anche in relazione al territorio di riferimento 

Max 0 punti  

13 Utilizzo delle stoviglie messo a disposizione dalla Comunità in occasione della 

somministrazione di alimenti e bevande durante l’iniziativa 

Max 0 punti  

 

 

Per ogni criterio di cui sopra la Commissione applicherà un coefficiente moltiplicatore di giudizio come di 

seguito indicato: 

- eccellente 1 

- ottimo 0,8 

- buono 0,6 

- discreto 0,4 

- sufficiente 0,2 

- insufficiente 0 

 

La soglia minima per l’ammissione in graduatoria è pari a 50 punti. In caso di parità verrà data priorità al 

progetto che ha ottenuto il punteggio più alto nel criterio 2. In caso di ulteriore parità verrà data la 

precedenza al soggetto che ha riportato il maggior punteggio nel criterio 1.  

Saranno a priori escluse dall'assegnazione di contributo le proposte che la Commissione non valuterà 

conformi ai filoni progettuali/ambiti di intervento oggetto del presente bando.  
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ART. 9 - ISTRUTTORIA E APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA 

La domanda è istruita dall’Ufficio competente del Settore Segreteria, Istruzione e Personale della Comunità, 

che verifica il possesso dei requisiti in capo al richiedente, la completezza e la regolarità dei documenti 

presentati. 

Con apposito provvedimento, entro 30 (trenta) giorni dal giorno successivo alla scadenza del termine di 

presentazione delle domande, verrà approvata, sulla base delle risultanze dell’operato della Commissione 

valutatrice, la graduatoria. Con il medesimo provvedimento di approvazione della graduatoria sono 

adottate le eventuali precisazioni in ordine alla irricevibilità delle domande presentate oltre il termine 

ultimo o di inammissibilità di quelle mancanti dei requisiti necessari, nonché in ordine ai progetti non 

finanziabili. 

 

ART. 10 - AMMONTARE DEL CONTRIBUTO 

Sono ammesse a contributo le sole spese di realizzazione dell’attività o dell’iniziativa proposta, con 

esclusione delle spese di investimento. 

Il contributo massimo concedibile non può essere superiore all’80% delle spese non coperte da altri 

aiuti/entrate. La percentuale può essere aumentata nei casi seguenti:  

a. presenza della certificazione “Family in Trentino”, quale elemento premiante. 

La percentuale del contributo viene comunque stabilita in modo tale da non generare avanzo. 

La concessione di contributi, finanziamenti e benefici di carattere economico è vincolata all’impegno da 

parte dei soggetti beneficiari: 

a) all’utilizzo esclusivo e per le finalità per le quali sono stati accordati;  

b) all’apposizione dello stemma della Comunità in tutti i canali promozionali e pubblicitari dell’attività o 

dell’iniziativa proposta.  

 

ART. 11 - OBBLIGHI DEI BENEFICARI  

I soggetti ammessi a provvidenza per la realizzazione di progetti di cui al vigente “Regolamento 

disciplinante la concessione di finanziamenti ad enti, associazioni e soggetti privati, con finalità socialmente 

utili e senza scopo di lucro" sono tenuti a far risultare dagli atti e mezzi con i quali effettuano il pubblico 

annuncio e/o la promozione del progetto suddetto, che lo stesso viene realizzato con il concorso finanziario 

della Comunità.  

Di tale adempimento devono fornire adeguata dimostrazione; in difetto non si farà luogo all’erogazione 

della provvidenza, fatte salve le ipotesi di ammissione comunicate dall’ente successivamente all’avvenuta 

realizzazione del progetto. 

 

ART. 12 – EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Al fine dell’erogazione delle provvidenze di cui al vigente “Regolamento disciplinante la concessione di 

finanziamenti ad enti, associazioni e soggetti privati, con finalità socialmente utili e senza scopo di lucro", i 

soggetti beneficiari devono provvedere alla rendicontazione, pena la decadenza automatica della 

provvidenza, entro 120 giorni dalla data in cui si è concluso il progetto oggetto di provvidenza.  

L’erogazione della provvidenza sarà effettuata entro 60 giorni dalla data di presentazione della 

rendicontazione del progetto e della documentazione giustificativa della spesa sostenuta, come da modello 

allegato al presente bando, corredato dalla prescritta documentazione. 

La Comunità assegna il contributo per ciascun progetto in termini di copertura del disavanzo. L’importo del 

contributo assegnato sarà soggetto a rideterminazione, con provvedimento del Segretario Generale, in 

percentuale, qualora in sede di rendicontazione la spesa effettivamente sostenuta risultasse inferiore alla 
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spesa ammessa (la rideterminazione sarà quantificata sempre nel limite del contributo massimo 

concedibile pari all’80% delle spese non coperte da altri aiuti/entrate). 

 

ART. 13 - CONTROLLI E VERIFICHE 

La Comunità si riserva di effettuare controlli sulla documentazione presentata dai richiedenti, ai sensi del 

D.P.R. 445/2000. 

L'Amministrazione verifica, attraverso opportuni controlli, lo stato di attuazione delle attività che 

usufruiscono degli istituti previsti dal presente avviso; in caso di accertate gravi inadempienze ovvero di 

utilizzazione dei contributi o degli altri benefici economici in modo non conforme alle finalità indicate nelle 

richieste, si procederà alla revoca degli stessi nonché al recupero delle somme già erogate. 

Ai sensi del DPR 445/2000 le attestazioni rese attraverso autocertificazione sono soggette a controllo da 

parte dei competenti uffici, anche successivamente alla fase di esame delle domande. Si ricorda che ai sensi 

del medesimo DPR 445/2000, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti d’ufficio e l’uso di atti falsi 

previsti dalla legge sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

I progetti finanziati potranno inoltre essere oggetto di specifica attività di monitoraggio, che sarà svolta a 

cura della Comunità ai sensi dell’art. 15 del vigente “Regolamento disciplinante la concessione di 

finanziamenti ad enti, associazioni e soggetti privati, con finalità socialmente utili e senza scopo di lucro". 

 

ART. 14 - DECADENZA DEL CONTRIBUTO 

Il contributo concesso sarà revocato ove si verifichi una delle seguenti condizioni: 

a) mancato svolgimento del progetto ammesso a contributo; 

b) mancata presentazione dell’istanza di rendicontazione e liquidazione nei termini previsti; 

c) presenza di pareggio o di avanzo senza il finanziamento da parte della Comunità; 

d) rinuncia formale, da parte del beneficiario, della provvidenza; 

e) uso improprio del contributo concesso; 

f) esito negativo delle verifiche effettuate da parte della Comunità; 

g) mancata apposizione o scorretto utilizzo dei loghi previsti. 

Nel caso di decadenza totale o parziale dal contributo, i soggetti beneficiari sono tenuti a restituire le 

somme già erogate, maggiorate dell’interesse semplice al tasso legale, calcolato a decorrere dalla data di 

quietanza del mandato e fino alla data di effettivo rimborso. 

 

ART. 15 – RINVIO 

Per ogni altro aspetto relativo al presente bando si fa riferimento al “Regolamento disciplinante la 

concessione di finanziamenti ad enti, associazioni e soggetti privati, con finalità socialmente utili e senza 

scopo di lucro" della Comunità Valsugana e Tesino approvato con delibera del Consiglio dei Sindaci n. 4 dd. 

22.02.2024. 

 

ART. 16 - INFORMAZIONI 

Copia del presente bando, ivi compresa la modulistica, è disponibile: 

- sul sito web della Comunità all’indirizzo http://www.comunitavalsuganaetesino.it; 

- presso il Settore Segreteria della Comunità Valsugana e Tesino. 

Per qualsiasi informazione in merito al contenuto del presente bando è possibile contattare il Settore 

Segreteria (tel. 0461.755512-13, e-mail: segreteria@comunitavalsuganaetesino.it ). 

 

 

http://www.comunitavalsuganaetesino.it/
mailto:segreteria@comunitavalsuganaetesino.it
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ART. 17 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 e dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, i 

dati personali raccolti saranno trattati dalla Comunità Valsugana e Tesino, con strumenti cartacei e con 

strumenti informatici, nell’ambito del Settore per il quale la presente dichiarazione viene resa, in 

esecuzione di un compito o di una funzione di interesse pubblico. 

Titolare del trattamento è la Comunità Valsugana e Tesino, con sede a Borgo Valsugana in Piazzetta Ceschi 

n. 1 (e-mail: segreteria@comunitavalsuganaetesino.it, sito internet www.comunitavalsuganaetesino.it), 

Responsabile della Protezione dei Dati è il Consorzio dei Comuni Trentini, con sede a Trento in via Torre 

Verde 23 (e-mail servizioRPD@comunitrentini.it, sito internet www.comunitrentini.it). 

L’interessato potrà esercitare il diritto di accesso e gli altri diritti di cui agli artt. 15 e seguenti del 

Regolamento UE 2016/679 e dell’art. 7 e seguenti del D.Lgs. 196/2003. 

L’informativa completa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 e dell’art. 13 del D.Lgs. 

196/2003, è a disposizione presso il Settore socio-assistenziale della Comunità Valsugana e Tesino. 

I dati sono oggetto di comunicazione ai soggetti terzi convenzionati con la Comunità Valsugana e Tesino per 

l’erogazione di prestazioni di natura contabile/finanziaria. 

I dati sono oggetto di trasferimento all’estero, in quanto la pubblicazione sul sito della Comunità equivale a 

trasferimento all’estero. 

 

Borgo Valsugana, lì __________________  

 

 Il Responsabile 

 del Settore Segreteria, Istruzione e Personale 

 dott.ssa Sonia Biscaro 

mailto:segreteria@comunitavalsuganaetesino.it
http://www.comunitavalsuganaetesino.it/
mailto:servizioRPD@comunitrentini.it
http://www.comunitrentini.it/
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Bando per la concessione di finanziamenti ad enti, associazioni e soggetti privati, con finalità socialmente 

utili e senza scopo di lucro – anno 2024. 

Settore: SPORT 

 

 

Il Presidente della Comunità Valsugana e Tesino 

 

- Visto il vigente “Regolamento disciplinante la concessione di finanziamenti ad enti, associazioni e 

soggetti privati, con finalità socialmente utili e senza scopo di lucro" della Comunità Valsugana e Tesino 

approvato con delibera del Consiglio dei Sindaci n. 4 dd. 22.02.2024. 

- Richiamato il decreto del Presidente della Comunità Valsugana e Tesino n. ______ del _________ 

avente ad oggetto “Concessione di finanziamenti ad enti, associazioni e soggetti privati, con finalità 

socialmente utili e senza scopo di lucro – anno 2024. Approvazione bandi pubblici.”; 

 

rende noto 

 

che la Comunità intende finanziare, con riferimento all’anno 2024, progetti o iniziative sportive, proposti da 

enti, associazioni e soggetti privati, con finalità socialmente utili e senza scopo di lucro che operano nel 

territorio comunitario. 

 

ART. 1 – FINALITA’ 

La Comunità Valsugana e Tesino promuove, incoraggia e sostiene le iniziative di associazioni, comitati, enti, 

società con finalità socialmente utili senza scopo di lucro finalizzate a incrementare, diffondere e 

organizzare lo sviluppo sociale, civile, culturale ed economico, compatibilmente con le risorse finanziarie 

disponibili, valorizzando il ruolo sociale del libero associazionismo e del volontariato. 

Con decreto del Presidente della Comunità Valsugana e Tesino n. ______ del _________, avente ad oggetto 

“Concessione di finanziamenti ad enti, associazioni e soggetti privati, con finalità socialmente utili e senza 

scopo di lucro – anno 2024. Approvazione bandi pubblici”, si è stabilito che, per i progetti da realizzarsi nel 

secondo semestre dell’anno 2024, l’importo a disposizione per il bando relativo a iniziative del settore 

sportivo sia pari a complessivi € 10.000,00.- (euro diecimila/00). 

Le domande di contributo verranno accolte tenuto conto della graduatoria stilata ai sensi di quanto 

previsto dal presente bando ed unicamente fino alla concorrenza del budget disponibile. 

 

ART. 2 - TIPI DI CONTRIBUTO  

La provvidenza consisterà nella concessione di contributi, intesi quali finanziamenti di carattere economico 

diretti a favore di un'attività, di un'iniziativa e/o di un progetto. 

 

ART. 3 - SOGGETTI BENEFICIARI  

Potranno essere ammessi alle provvidenze di cui al presente bando i progetti di associazioni, comitati, 

fondazioni, enti e società con finalità socialmente utili senza scopo di lucro, cooperative e cooperative 
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sociali iscritte ai relativi elenchi provinciali con sede sociale-organizzativa (o almeno con prevalenza di 

attività riferita alla manifestazione/iniziativa per cui si richiede il contributo) nel territorio di uno dei comuni 

facenti parte della Comunità.  

I soggetti beneficiari di contributi, finanziamento e benefici di carattere economico devono essere 

intestatari di regolare posizione fiscale e, nei casi previsti, devono essere in regola con la contribuzione 

previdenziale secondo la disciplina del DURC. 

 

ART. 4 - AMBITO DI ATTIVITA’ 

L’ambito di intervento che la Comunità intende sostenere con il presente bando è il seguente: 

- promozione di attività ed eventi in ambito sportivo di pubblico interesse, che abbiano finalità sociali, 

educative, ricreative;  

- promozione di attività, iniziative e progetti in ambito sportivo, che possano avere ricaduta positiva 

sullo sviluppo turistico ed economico del territorio. 

I contributi e gli altri benefici economici possono essere concessi per attività, iniziative e progetti, nel 

rispetto dei seguenti criteri: 

a) non devono essere in contrasto con la legge o con lo Statuto della Comunità ovvero creare un conflitto 

di interesse o un possibile pregiudizio o danno all’immagine della Comunità Valsugana e Tesino; 

b) devono essere concessi nell’ambito di iniziative a vantaggio della crescita e della valorizzazione della 

comunità locale, dell’immagine della Comunità Valsugana e Tesino, della capacità attrattiva, dello 

sviluppo e della sostenibilità del suo territorio e dell’ambiente; 

c) deve trattarsi di iniziative da realizzare nel territorio della Comunità Valsugana e Tesino. 

Le provvidenze non devono sovrapporsi a interventi che per legge sono attribuiti ad altri enti. 

 

ART. 5 - PERIODO DI REALIZZAZIONE DELLE INIZIATIVE E DEI PROGETTI 

Le richieste di ammissione alle provvidenze, oggetto del presente bando, devono riferirsi esclusivamente ad 

iniziative e progetti la cui realizzazione sia prevista successivamente alla presentazione della domanda di 

contributo. Non sono ammissibili iniziative già realizzate all’atto di presentazione della domanda. 

 

ART. 6 - CRITERI DI AMMISSIONE  

Il termine di presentazione delle richieste per la concessione di contributo è fissato entro le ore 23.59 del 

giorno venerdì 31 maggio 2024; saranno escluse le richieste pervenute oltre tale termine, per qualsiasi 

causa, ivi compresa la forza maggiore. 

La domanda dovrà pervenire alla Comunità Valsugana e Tesino utilizzando uno dei seguenti canali: 

- spedizione a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, entro la data e l’ora di scadenza sopra 

indicata, farà fede il timbro postale, al seguente indirizzo: Comunità Valsugana e Tesino – Settore 

Segreteria, Istruzione e Personale – Piazzetta Ceschi, n. 1 – 38051 Borgo Valsugana (TN); 

- spedizione a mezzo posta elettronica certificata, entro la data e l’ora di scadenza sopra indicata, 

alla seguente casella PEC: segreteria@pec.comunita.valsuganaetesino.tn.it; 

- consegnata a mano, negli orari di apertura al pubblico, all’Ufficio Segreteria (1° piano) della 

Comunità Valsugana e Tesino, Piazzetta Ceschi, 1 – Borgo Valsugana. 

Le richieste devono essere redatte, sull’apposita modulistica allegata al presente bando, in regola con la 

normativa vigente in materia di bollo, dando evidenza delle peculiari caratteristiche dell’attività o 

dell’iniziativa per la quale si richiede il finanziamento, gli elementi conoscitivi atti ad illustrarne la natura, gli 

scopi, la durata, le modalità e i termini di svolgimento, nonché tutti quegli elementi che possano concorrere 

a motivare la concessione del finanziamento da parte della Comunità. 

Alla domanda di contributo deve essere allegata la seguente documentazione: 

mailto:segreteria@pec.comunita.valsuganaetesino.tn.it
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a) copia semplice dell’atto costitutivo/dello statuto e dell’ultimo bilancio del soggetto richiedente; 

b) una relazione illustrativa del progetto per il quale viene richiesta la provvidenza, specificando 

denominazione, data e luogo di svolgimento, modalità organizzative, numero di partecipanti, obiettivi; 

c) un preventivo analitico indicante le spese, le entrate e il disavanzo previsti, con indicazione dei 

contributi richiesti per il medesimo progetto a enti pubblici e soggetti privati, come da modello 

allegato al presente regolamento; 

d) dichiarazione circa la natura del contributo, ai fini della verifica dei presupposti di 

esenzione/assoggettamento a ritenuta fiscale ed ai fini della verifica dell’insussistenza di duplicazione 

del contributo. 

Il soggetto richiedente deve produrre anche apposita dichiarazione, ai sensi della normativa vigente, sulla 

consapevolezza delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, nonché sul fatto che, qualora 

dal controllo delle dichiarazioni dovesse emergere la loro non veridicità, impregiudicata l’azione penale, lo 

stesso decadrà dai benefici eventualmente concessi in base alle dichiarazioni non veritiere. 

 

ART. 7 – CASI DI ESCLUSIONE 

Fermo restando quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia di procedimento amministrativo, ai fini 

del presente bando sono irricevibili le domande: 

a) presentate oltre il termine previsto; 

b) presentate secondo modalità diverse da quelle previste dal presente bando; 

c) prive di sottoscrizione utile. 

Non sono ammissibili le domande di contributo relative a progetti già finanziati da altri bandi della 

Comunità Valsugana e Tesino. 

Sono escluse le iniziative che non diano un diretto e prevalente risalto a un interesse pubblico o quelle 

ritenute carenti per impostazione programmatica, metodologica o tematica. Sono altresì escluse:  

a) le attività autoriferite;  

b) le attività e le iniziative comportanti spese palesemente eccessive rispetto ai prezzi correnti di mercato 

o non direttamente riconducibili al progetto, eventuali compensi agli organizzatori e altre spese non 

ammesse sulla base dei criteri sopra indicati;  

c) i progetti a scopo di lucro;  

d) i progetti realizzati o promossi da partiti politici o da movimenti che li fiancheggiano;  

e) le attività e le iniziative realizzate al di fuori del territorio della Valsugana e Tesino, solo riferite a 

progetti realizzati nell’ambito di accordi di collaborazione fra la Comunità e altri enti;  

f) le attività e le iniziative di prevalente interesse locale (sagre paesane, feste patronali, etc.);  

g) le attività e le iniziative nelle quali è prevista la somministrazione di sostanze alcooliche in difformità 

alle previsioni contenute nel protocollo sulla limitazione dell’uso di sostanze alcooliche;  

h) le attività e le iniziative per le quali il finanziamento da parte della Comunità non costituisce un fattore 

determinante per il loro svolgimento;  

i) le attività e le iniziative la cui impostazione culturale, educativa, sociale, sportiva sia ritenuta carente 

nei requisiti minimi di rigore.  

L’intervento della Comunità non può essere richiesto né concesso per la copertura di disavanzi di gestione 

delle attività ordinarie dei soggetti richiedenti. 

Costituisce motivo di esclusione il mancato soddisfacimento dei requisiti di cui al presente bando. 

 

ART. 8 – CRITERI DI VALUTAZIONE 

La valutazione dei progetti e delle iniziative da ammettere a finanziamento, sarà effettuata da apposita 

Commissione nominata con specifico provvedimento del Segretario Generale, successivamente alla 

scadenza del termine per la presentazione delle domande come stabilito dal decreto di approvazione del 
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presente bando, la quale provvederà a valutare ogni singola iniziativa sulla base dei criteri e punteggi di 

seguito riportati: 

 

1 Valenza sovra comunale dell’attività o dell’iniziativa proposta Max 10 punti 

2 Coerenza dell’iniziativa con gli obiettivi specifici della Comunità in materia 

sociale, economica, culturale, ambientale – con particolare riferimento a 

iniziative che riguardano l’organizzazione di eventi e manifestazioni sportive che 

promuovono la pratica dello sport e la promozione del territorio della Comunità 

Max 40 punti 

3 Partecipazione, nelle fasi di programmazione, organizzazione e gestione, di più 

soggetti 

Max 4 punti 

4 Coinvolgimento del mondo giovanile o il coinvolgimento di soggetti 

diversamente abili 

Max 10 punti  

5 Capacità di autofinanziamento ed il grado di diversificazione delle fonti di 

finanziamento 

Max 5 punti  

 

6 Numero dei volontari coinvolti Max 10 punti  

7 Conformità dell’attività o dell’iniziativa proposta con i principi della politica 

ambientale della Comunità 

Max 5 punti 

8 Ampiezza della potenziale utenza coinvolta Max 4 punti  

9 Grado di innovazione dell’attività o dell’iniziativa proposta Max 0 punti  

10 Eventuale concorrenza di altre agevolazioni pubbliche Max 4 punti  

11 Entità complessiva delle spese ed il rapporto fra entrate ed uscite Max 4 punti  

12 Storicità delle provvidenze concesse nei precedenti anni, considerando un 

criterio di rotazione anche in relazione al territorio di riferimento 

Max 0 punti  

13 Utilizzo delle stoviglie messo a disposizione dalla Comunità in occasione della 

somministrazione di alimenti e bevande durante l’iniziativa  

Max 4 punti  

(*) 

 

(*) L’utilizzo delle stoviglie messe a disposizione dalla Comunità, costituisce sistema premiante, cui viene 

collegato il riconoscimento di apposito punteggio in sede di valutazione dell’istanza di contributo. Il 

“Regolamento per l'utilizzo temporaneo di attrezzature di proprietà della Comunità Valsugana e Tesino 

per manifestazioni” è consultabile al seguente link. 

 

 

Per ogni criterio di cui sopra la Commissione applicherà un coefficiente moltiplicatore di giudizio come di 

seguito indicato: 

- eccellente 1 

- ottimo 0,8 

- buono 0,6 

- discreto 0,4 

- sufficiente 0,2 

- insufficiente 0 

 

La soglia minima per l’ammissione in graduatoria è pari a 50 punti. In caso di parità verrà data priorità al 

progetto che ha ottenuto il punteggio più alto nel criterio 1. In caso di ulteriore parità verrà data la 

precedenza al soggetto che ha riportato il maggior punteggio nel criterio 2.  

Saranno a priori escluse dall'assegnazione di contributo le proposte che la Commissione non valuterà 

conformi ai filoni progettuali/ambiti di intervento oggetto del presente bando.  

 

 

 

https://www.comunitavalsuganaetesino.it/L-Amministrazione/Documenti/Regolamenti/Regolamento-per-l-utilizzo-temporaneo-di-attrezzature-di-proprieta-della-Comunita-Valsugana-e-Tesino
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ART. 9 - ISTRUTTORIA E APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA 

La domanda è istruita dall’Ufficio competente del Settore Segreteria, Istruzione e Personale della Comunità, 

che verifica il possesso dei requisiti in capo al richiedente, la completezza e la regolarità dei documenti 

presentati. 

Con apposito provvedimento, entro 30 (trenta) giorni dal giorno successivo alla scadenza del termine di 

presentazione delle domande, verrà approvata, sulla base delle risultanze dell’operato della Commissione 

valutatrice, la graduatoria. Con il medesimo provvedimento di approvazione della graduatoria sono 

adottate le eventuali precisazioni in ordine alla irricevibilità delle domande presentate oltre il termine 

ultimo o di inammissibilità di quelle mancanti dei requisiti necessari, nonché in ordine ai progetti non 

finanziabili. 

 

ART. 10 - AMMONTARE DEL CONTRIBUTO 

Sono ammesse a contributo le sole spese di realizzazione dell’attività o dell’iniziativa proposta, con 

esclusione delle spese di investimento. 

Il contributo massimo concedibile non può essere superiore all’80% delle spese non coperte da altri 

aiuti/entrate. La percentuale può essere aumentata nei casi seguenti:  

a. presenza della certificazione “Family in Trentino”, quale elemento premiante. 

 

La percentuale del contributo viene comunque stabilita in modo tale da non generare avanzo. 

La concessione di contributi, finanziamenti e benefici di carattere economico è vincolata all’impegno da 

parte dei soggetti beneficiari: 

a) all’utilizzo esclusivo e per le finalità per le quali sono stati accordati;  

b) all’apposizione dello stemma della Comunità in tutti i canali promozionali e pubblicitari dell’attività o 

dell’iniziativa proposta.  

 

ART. 11 - OBBLIGHI DEI BENEFICARI  

I soggetti ammessi a provvidenza per la realizzazione di progetti di cui al vigente “Regolamento 

disciplinante la concessione di finanziamenti ad enti, associazioni e soggetti privati, con finalità socialmente 

utili e senza scopo di lucro" sono tenuti a far risultare dagli atti e mezzi con i quali effettuano il pubblico 

annuncio e/o la promozione del progetto suddetto, che lo stesso viene realizzato con il concorso finanziario 

della Comunità.  

Di tale adempimento devono fornire adeguata dimostrazione; in difetto non si farà luogo all’erogazione 

della provvidenza, fatte salve le ipotesi di ammissione comunicate dall’ente successivamente all’avvenuta 

realizzazione del progetto. 

 

ART. 12 – EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Al fine dell’erogazione delle provvidenze di cui al vigente “Regolamento disciplinante la concessione di 

finanziamenti ad enti, associazioni e soggetti privati, con finalità socialmente utili e senza scopo di lucro", i 

soggetti beneficiari devono provvedere alla rendicontazione, pena la decadenza automatica della 

provvidenza, entro 120 giorni dalla data in cui si è concluso il progetto oggetto di provvidenza.  

L’erogazione della provvidenza sarà effettuata entro 60 giorni dalla data di presentazione della 

rendicontazione del progetto e della documentazione giustificativa della spesa sostenuta, come da modello 

allegato al presente bando, corredato dalla prescritta documentazione. 

La Comunità assegna il contributo per ciascun progetto in termini di copertura del disavanzo. L’importo del 

contributo assegnato sarà soggetto a rideterminazione, con provvedimento del Segretario Generale, in 
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percentuale, qualora in sede di rendicontazione la spesa effettivamente sostenuta risultasse inferiore alla 

spesa ammessa (la rideterminazione sarà quantificata sempre nel limite del contributo massimo 

concedibile pari all’80% delle spese non coperte da altri aiuti/entrate). 

 

ART. 13 - CONTROLLI E VERIFICHE 

La Comunità si riserva di effettuare controlli sulla documentazione presentata dai richiedenti, ai sensi del 

D.P.R. 445/2000. 

L'Amministrazione verifica, attraverso opportuni controlli, lo stato di attuazione delle attività che 

usufruiscono degli istituti previsti dal presente avviso; in caso di accertate gravi inadempienze ovvero di 

utilizzazione dei contributi o degli altri benefici economici in modo non conforme alle finalità indicate nelle 

richieste, si procederà alla revoca degli stessi nonché al recupero delle somme già erogate. 

Ai sensi del DPR 445/2000 le attestazioni rese attraverso autocertificazione sono soggette a controllo da 

parte dei competenti uffici, anche successivamente alla fase di esame delle domande. Si ricorda che ai sensi 

del medesimo DPR 445/2000, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti d’ufficio e l’uso di atti falsi 

previsti dalla legge sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

I progetti finanziati potranno inoltre essere oggetto di specifica attività di monitoraggio, che sarà svolta a 

cura della Comunità ai sensi dell’art. 15 del vigente “Regolamento disciplinante la concessione di 

finanziamenti ad enti, associazioni e soggetti privati, con finalità socialmente utili e senza scopo di lucro". 

 

ART. 14 - DECADENZA DEL CONTRIBUTO 

Il contributo concesso sarà revocato ove si verifichi una delle seguenti condizioni: 

a) mancato svolgimento del progetto ammesso a contributo; 

b) mancata presentazione dell’istanza di rendicontazione e liquidazione nei termini previsti; 

c) presenza di pareggio o di avanzo senza il finanziamento da parte della Comunità; 

d) rinuncia formale, da parte del beneficiario, della provvidenza; 

e) uso improprio del contributo concesso; 

f) esito negativo delle verifiche effettuate da parte della Comunità; 

g) mancata apposizione o scorretto utilizzo dei loghi previsti. 

Nel caso di decadenza totale o parziale dal contributo, i soggetti beneficiari sono tenuti a restituire le 

somme già erogate, maggiorate dell’interesse semplice al tasso legale, calcolato a decorrere dalla data di 

quietanza del mandato e fino alla data di effettivo rimborso. 

 

ART. 15 – RINVIO 

Per ogni altro aspetto relativo al presente bando si fa riferimento al “Regolamento disciplinante la 

concessione di finanziamenti ad enti, associazioni e soggetti privati, con finalità socialmente utili e senza 

scopo di lucro" della Comunità Valsugana e Tesino approvato con delibera del Consiglio dei Sindaci n. 4 dd. 

22.02.2024. 

 

ART. 16 - INFORMAZIONI 

Copia del presente bando, ivi compresa la modulistica, è disponibile: 

- sul sito web della Comunità all’indirizzo http://www.comunitavalsuganaetesino.it; 

- presso il Settore Segreteria della Comunità Valsugana e Tesino. 

Per qualsiasi informazione in merito al contenuto del presente bando è possibile contattare il Settore 

Segreteria (tel. 0461.755512-13, e-mail: segreteria@comunitavalsuganaetesino.it ). 

 

http://www.comunitavalsuganaetesino.it/
mailto:segreteria@comunitavalsuganaetesino.it
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ART. 17 - TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 e dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, i 

dati personali raccolti saranno trattati dalla Comunità Valsugana e Tesino, con strumenti cartacei e con 

strumenti informatici, nell’ambito del Settore per il quale la presente dichiarazione viene resa, in 

esecuzione di un compito o di una funzione di interesse pubblico. 

Titolare del trattamento è la Comunità Valsugana e Tesino, con sede a Borgo Valsugana in Piazzetta Ceschi 

n. 1 (e-mail: segreteria@comunitavalsuganaetesino.it, sito internet www.comunitavalsuganaetesino.it), 

Responsabile della Protezione dei Dati è il Consorzio dei Comuni Trentini, con sede a Trento in via Torre 

Verde 23 (e-mail servizioRPD@comunitrentini.it, sito internet www.comunitrentini.it). 

L’interessato potrà esercitare il diritto di accesso e gli altri diritti di cui agli artt. 15 e seguenti del 

Regolamento UE 2016/679 e dell’art. 7 e seguenti del D.Lgs. 196/2003. 

L’informativa completa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 e dell’art. 13 del D.Lgs. 

196/2003, è a disposizione presso il Settore socio-assistenziale della Comunità Valsugana e Tesino. 

I dati sono oggetto di comunicazione ai soggetti terzi convenzionati con la Comunità Valsugana e Tesino per 

l’erogazione di prestazioni di natura contabile/finanziaria. 

I dati sono oggetto di trasferimento all’estero, in quanto la pubblicazione sul sito della Comunità equivale a 

trasferimento all’estero. 

 

Borgo Valsugana, lì __________________  

 

 Il Responsabile 

 del Settore Segreteria, Istruzione e Personale 

 dott.ssa Sonia Biscaro 

mailto:segreteria@comunitavalsuganaetesino.it
http://www.comunitavalsuganaetesino.it/
mailto:servizioRPD@comunitrentini.it
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COMUNITÀ VALSUGANA E TESINO
PROVINCIA DI TRENTO

Proposta di decreto del Presidente di Comunità

Oggeto: Concessione di inanziameni ad eni, associazioni e soggei privai, con inalità socialmente uili e 

senza scopo di lucro – anno 2024. Approvazione bandi pubblici.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ TECNICA

Vista la suddeta proposta di decreto, si esprime, ai sensi dell’aricolo 185 del Codice degli Eni Locali (C.E.L.)

della Regione autonoma Trenino Alto Adige approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2,

parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica.

Note:  

Borgo Valsugana, 16/5/2024 

IL SEGRETARIO GENERALE

 Sonia Biscaro

Documento informaico irmato digitalmente ai sensi e con gli  efei di cui agli  art.  20 e 21 del D.Lgs n.82/2005;

sosituisce il documento cartaceo e la irma autografa. 



COMUNITÀ VALSUGANA E TESINO
PROVINCIA DI TRENTO

Proposta di decreto del Presidente della Comunità

Oggeto: Concessione di inanziameni ad eni, associazioni e soggei privai, con inalità socialmente uili e 

senza scopo di lucro – anno 2024. Approvazione bandi pubblici.

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE

Vista la suddeta proposta di decreto, si  esprime, ai  sensi dell'art.  185 del Codice degli  eni locali  della

Regione autonoma Trenino Alto Adige approvato con legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 

parere favorevole di regolarità contabile.
    

Note:  

Borgo Valsugana, 16/5/2024 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO

 Paola Brentari

Documento informaico irmato digitalmente ai sensi e con gli  efei di cui agli  art.  20 e 21 del D.Lgs n.82/2005;

sosituisce il documento cartaceo e la irma autografa. 



COMUNITÀ VALSUGANA E TESINO

PROVINCIA DI TRENTO

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITÀ

Decreto del Presidente della Comunità 

n. 56 dd. 16/5/2024

Concessione di inanziameni ad eni, associazioni e soggei privai, con inalità socialmente uili e senza

scopo di lucro – anno 2024. Approvazione bandi pubblici.

Si ceriica, che copia del presente ato viene pubblicata all’Albo Informaico di questa Comunità per dieci

( 10 ) giorni consecuivi dal 16/5/2024 al 26/5/2024.

Il presente decreto è dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.183, 4° comma, del Codice

degli Eni Locali (C.E.L.), approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2.

IL SEGRETARIO GENERALE

 Sonia Biscaro

Documento informaico irmato digitalmente ai sensi e con gli  efei di cui agli  art.  20 e 21 del D.Lgs n.82/2005;

sosituisce il documento cartaceo e la irma autografa. 
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